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Dal greco echinos (riccio) per le brattee pun-
genti del capolino. A scopo terapeutico si uti-
lizzano le radici e le parti aeree delle specie 
E. Angustifolia ed E. Purpurea. È originaria del 
Nord America; la prima preparazione a base 
di echinacea fu messa sul mercato americano 
alla fine dell’800. Ma l’uso medicinale di que-
sta pianta si perde nei tempi: i nativi d’America 
usavano il rizoma per curare piaghe e infezioni 
varie della pelle, ferite da traumi, da morsi dei 
serpenti, vaiolo, morbillo, parotite epidemica, 
artrite e preparazione di collutori. Per uso 
esterno, il rizoma ha, in effetti, proprietà cica-
trizzanti, antinfettive e riepitelizzanti. La far-
macopea moderna ha esteso le conoscenze 
popolari attribuendo a queste piante un ruolo 
in primo piano nel rafforzamento delle difese 
immunitarie. Oltre agli usi esterni per scopi 
medicamentosi o fitocosmetici, l’echinacea 
può essere usata anche per la cura delle in-
fezioni influenzali e del raffreddore. 
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